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Città Metropolitana di Palermo 

AREA INFRASTRUTTURE 

Direzione Viabilità 

Ufficio Gestione e Manutenzione Strade Area Territoriale Est 

 

 

Strada Provinciale n° 130 “Di Montenero”. Lavori di urgenza per la sistemazione 
del tratto in frana, la regimazione delle acque e la ricostruzione del muro di 
sostegno ammalorato alla progr.va Km.ca 2+700. 
 
Importo Progetto €.400.000,00 – CUP:D47H18001430001 
  

 
 

PROGETTO ESECUTIVO 
(art. 23, c.8, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.) 

 

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 

 

 

Premessa 

La rete stradale di competenza della Città Metropolitana di Palermo ha un’estensione di circa 

2200 Km suddivisi in 220 strade. Tali strade comprendono, oltre alle originali Strade Provinciali, 

tutte le strade cedute dalla Regione con la Legge 9; si tratta di strade regionali, ex trazzere, 

intercomunali, rurali. La rete stradale dell’Area Territoriale Est, dove ricade la S.P. n°130 “Di 

Montenero”, ha un’estensione di circa 552 Km suddivisi in 71 strade.  

Le suddette strade possono essere funzionalmente suddivise nelle seguenti tipologie: 

• di collegamento tra comuni 

• di collegamento tra comuni e S.S. 

• di accesso a strutture sanitarie e/o scolastiche 

• di accesso a strutture turistiche o industriali 

• di penetrazione agricole 

Molte di esse attraversano aree con particolari problematiche geologiche e idrogeologiche 

quali frane, smottamenti e regimentazione delle acque. 

Tale viabilità collega tra di loro gli 81 Comuni della Provincia di Palermo, ed ogni singolo 

Comune con tutte le frazioni e borgate del proprio territorio comunale. Il sistema viario 

metropolitano rappresenta quindi, senza alcun dubbio, la quasi totalità delle strade di 

comunicazione primaria nel territorio provinciale.  
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Una rete di tale tipo e di tale estensione richiede una sistematica attività di manutenzione 

ordinaria e straordinaria a salvaguardia del corpo stradale, delle relative opere d’arte a corredo 

quali barriere di sicurezza e segnaletica. 

Una specifica attività andrebbe diretta alla pulizia dei pozzetti e delle cunette da cui dipende la 

corretta regimazione delle acque. 

In particolare, negli anni passati, alla manutenzione ordinaria del patrimonio stradale e delle 

connesse opere si è provveduto con appositi progetti e con l’impiego dei cantonieri.  

Da ciò ne deriva l’importanza che riveste la manutenzione ordinaria e straordinaria stradale 

per il mantenimento della percorribilità. 

Negli ultimi anni il comprensorio Palermitano è stato soggetto a molteplici eventi climatici di 

vasta portata che hanno procurato seri danneggiamenti alla rete viaria. 

Alla luce della crisi economica che attanaglia l’ente da ormai diversi anni, non sempre si è 

potuto intervenire tempestivamente per il ripristino delle infrastrutture danneggiate, dando la 

priorità ai casi più urgenti e procrastinando ulteriori interventi. 

In data 05.09.2018 sulla Strada Provinciale n°130 “Di Montenero” al Km. 2 + 700 si è 

verificata un cedimento della sede stradale. La carreggiata stradale in atto presenta un cedimento 

lato valle in evoluzione a causa del crollo parziale del muro di sostegno rendendo pericolosa e 

precaria la transitabilità sulla strada nel tratto interessato. 

In data 12.10.2018 per la salvaguardia della pubblica incolumità il tratto dalla progr.va Km/ca 

2 + 500 a prog.va   Km/ca 2 + 900 della Strada Provinciale N. 130 “Di Montenero” è stato chiuso 

al transito con Ordinanza n. 916 del 12.10.2018. 

La presente relazione attiene al progetto esecutivo dei lavori in via di urgenza per la 

sistemazione del tratto in frana, la regimazione delle acque e la ricostruzione del muro di sostegno 

ammalorato alla progr.va Km.ca 2+700 sulla Strada Provinciale n° 130 “Di Montenero”. 

Per l’elaborazione del progetto sono stati effettuati i rilievi necessari alla progettazione 

dell’intervento. 

 

Generalità. 

La Strada Provinciale n° 130 "Di Montenero"  ricade nella rete stradale  dell’Area Territoriale Est 

della Città Metropolitana di Palermo e riveste un’importanza primaria nel territorio per la funzione 

che assolve a servizio dei settori dell’agricoltura, del commercio e del turismo. 

Essa svolge la funzione di primario collegamento tra il Comune di Pollina e il Comune di 

Castelbuono, inoltre costituisce il principale collegamento con l’autostrada PA – ME . 

La strada attraversa un territorio montano sottoposto al vincolo della Soprintendenza ai Beni Culturali 

e Ambientali (leggi n. 1497/39 e n. 431/85) ed al vincolo idrogeologico.  

Su detta strada giornalmente si svolge un notevole transito veicolare sia di mezzi che si spostano per 

lo svolgimento delle attività aziendali in loco, nonché anche di mezzi destinati al Trasporto Pubblico 

Locale. 

La strada inizia in corrispondenza del bivio Pian di Pasquale, a nord di Pollina e termina in 

corrispondenza del bivio Montenero,nel quale si innesta la S.S. n° 286. 
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Il tracciato stradale si sviluppa prevalentemente a mezza costa con caratteristiche plano-altimetriche 

tipiche delle strade di montagna (brevi rettilinei e tante curve). Ha uno sviluppo complessivo di Km 6 

+ 370, una larghezza pressoché costante di ml. 6,50 di cui ml. 5,50 di carreggiata, affiancata da 

cunette o da banchine ed è dotata per l’intera estensione di pavimentazione bitumata. 

 

Caratteristiche del dissesto 

Su detta strada giornalmente si svolge un notevole transito veicolare. Il traffico e le condizioni 

climatiche tipiche delle zone di montagna  determinano un rapido deterioramento della 

pavimentazione bitumata che richiede una costante manutenzione. La pavimentazione stradale in 

alcuni tratti si presenta usurata e con modesti dissesti e  in altri tratti  risulta usurata e con dissesti 

maggiori bisognevole di interventi di riqualificazione specialmente per quanto attiene a opere di 

presidio, di corredo ed alcune opere d’arte vetuste. 

La strada in atto presenta al Km. 2 + 700 un cedimento lato valle della sede stradale a causa 

del crollo parziale del muro di sostegno. 

In relazione a tali considerazioni e alla disponibilità finanziaria assegnata a questo Ufficio è 

stato predisposto il presente progetto esecutivo volta a ripristinare la regolarità della sede stradale 

per assicurare una condizione di transitabilità in sicurezza a salvaguardia della pubblica incolumità 

e riguardante i lavori di seguito indicati. 

 

Cenni sulla morfologia dei luoghi 

Il tracciato stradale si sviluppa su terreni che presentano una morfologia ben modellata. 

Dal punto di vista geolitologico i terreni attraversati sono costituiti essenzialmente dalla 

formazione di marne di vari colori. 

La formazione risulta mascherata da una coltre superficiale stratificata, alterata  e fratturata, 

con spessore tra metri 8 e metri 10 circa. 

Per l’impianto di opere d’arte si rende necessario raggiungere la formazione di base in quanto 

la coltre di ricoprimento non risulta idonea per fondare. 

 

Criteri di intervento e descrizione delle opere da realizzare  

Il presente progetto è finalizzato alla realizzazione dei lavori per la sistemazione del tratto in 

frana, la regimazione delle acque e la ricostruzione del muro di sostegno ammalorato alla progr.va 

Km.ca 2+700 sulla Strada Provinciale n° 130 "Di Montenero" per riaprire al transito la suddetta 

arteria.   

La carreggiata stradale alla progr.va km.ca 2+700 in atto presenta un cedimento lato valle in 

evoluzione a causa del crollo parziale del muro di sostegno ed altre fenomenologie franose dovute 

ad infiltrazione di acque da monte. 

La causa del crollo è da addebitarsi alla rottura della pavimentazione stradale e alla successiva 

infiltrazione di acqua piovana che col tempo ha provocato lo spanciamento prima e il crollo poi di 

una porzione del muro di sottoscarpa. 

Il presente progetto, in dipendenza delle disponibilità finanziarie, è finalizzato alla 

realizzazione dei lavori per la sistemazione e messa in sicurezza del corpo stradale , del piano 

viario ed esecuzione di opere di presidio e di corredo alla progr.va km.ca 2+700 della Strada 

Provinciale n° 130 "Di Montenero" per riaprire al transito la suddetta arteria.  
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Le problematiche geomorfologiche principali riscontrate sono legate alla regimentazione delle 

acque superficiali e di infiltrazioni.    

Tenuto conto della importanza che gli affioramenti rivestono in funzione del regime 

idrogeologico per non intercettare e deviare importanti deflussi sotterranei si intende intervenire 

soprattutto allontanando le acque superficiali e di infiltrazioni esclusivamente dal corpo stradale.  

Al fine di garantire la sicura percorribilità ed evitare continui smottamenti si prevede di 

intervenire sull’asse stradale mediante il consolidamento del corpo stradale con opere di sostegno 

su pali alla progr.va km.ca 2+700.  

Nel suddetto tratto della strada oggetto dell’intervento, verrà realizzato un drenaggio in 

pietrame sottocunetta sul lato monte e verranno ricostruite le cunette, in parte dissestate, per 

allontanare le acque dall’area interessata, e inoltre verrà realizzato un nuovo cassonetto stradale 

con l’impiego di  fondazione stradale, conglomerato bituminoso per strato di base, binder e manto 

di usura. 

Alle progr.va km.ca 2+700 sarà rifunzionalizzato il  tombino esistente. 

A monte del suddetto tratto della strada oggetto dell’intervento, nei tratti ove necessita,  sarà 

eseguita la  riprofilatura delle scarpate. 

Nel suddetto tratto della strada oggetto dell’intervento, verrà eseguita la sostituzione delle 

barriere di protezione divelte e la posa in opera delle nuove barriere stradali di sicurezza conformi 

alla nuova normativa, verrà messa in opera la segnaletica orizzontale longitudinale in mezzeria ed 

ai bordi della sede viaria, e verrà sostituita la segnaletica verticale esistente con nuovi cartelli 

conformi al nuovo codice della strada. 

In altri tratti saltuari, ove necessita si provvederà ad una migliore regimentazione delle acque 

piovane, che hanno già causato fenomeni di erosione di alcuni tratti di scarpata di valle, mediante 

la ricostruzione di cunette interamente rivestite in pietrame del luogo, il ripristino di alcuni tombini 

ostruiti e la realizzazione di tratti di cunettoni per l’allontanamento delle acque dalla scarpata 

stradale. 

Per far fronte ad alcuni fenomeni di smottamento di terra da monte, si prevede l’utilizzazione 

di gabbioni di altezza pari a ml 1,00 al di sopra dell’attuale spalletta della cunetta. 

In tratti saltuari, anche con interventi limitati, è prevista la ripresa della pavimentazione 

bitumata con fornitura, stesa e compattazione di conglomerato bituminoso per livellamento e 

risagomatura, nonché stesa di manto di usura. 

In altri tratti saltuari, più abbisognevoli, è previsto il rifacimento del cassonetto stradale con 

l’impiego di  fondazione stradale, conglomerato bituminoso per strato di base, binder e manto di 

usura.  

L’intervento, inoltre, prevede, in tratti saltuari, la sistemazione e sostituzione di barriere di 

protezione laterale ammalorate;  

Infine è previsto in tratti saltuari il rifacimento della segnaletica orizzontale e la fornitura e 

collocazione della segnaletica verticale. 

Nei seguenti paragrafi si descrivono in dettaglio i siti nei quali sono state inserite le principali 

opere strutturali. 
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Km. 2+700 Comune di Pollina - Paratia di pali di sostegno in c.a 

In corrispondenza del km 2+700 è presente un dissesto che coinvolge parte della sede 

stradale. Nelle figure 1,2,3 e 4 sono riportate alcune foto della zona dissestata.  

 

 

Fig. 1. Stralcio planimetrico S.P.130 km 2+700.  

 
Fig. 2. Ortofoto S.P.130 km 2+700.  
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Fig. 3. Dissesto al km 2+700. Si nota la parziale rottura della sede stradale e il cedimento verso valle 

di parte della sede stradale. Vista in direzione Pollina. 

 
 

Fig. 4. Dissesto al km 2+700. Si nota la parziale rottura della sede stradale e il cedimento verso valle 

di parte della sede stradale.  

 
 

L’areale oggetto del predetto intervento è stato individuato all’interno della carta di 

pericolosità sismica vigente. 

Il dissesto in esame si ritiene sia dovuto principalmente alla costituzione dei terreni di 

fondazione della strada nella zona in oggetto ed anche alla non sufficiente ed adeguata regimazione 

delle acque superficiali. 

Il deflusso delle acque meteoriche nelle relative cunette è stato sempre assicurato da un 

tombino presente poco più avanti che risulta otturato perdendo la stessa funzione di 

convogliamento delle acque. 
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L’inefficienza del tombino e del sistema di captazione delle acque hanno contribuito al 

peggioramento delle condizioni di stabilità del tratto stradale in oggetto. 

È del tutto evidente che la regimazione delle acque superficiali, quelle convogliate nelle 

cunette e quelle derivanti dalle opere di drenaggio dei terreni (trincee drenanti) dovranno essere 

adeguatamente smaltite mediante il ripristino della funzionalità del tombino. 

La regimazione delle acque (superficiali e all’interno dei terreni) è di primaria importanza 

per il corretto funzionamento e la durabilità di tutte le altre opere che si realizzeranno nella zona 

dissestata. 

Nel tratto in esame inoltre, a luoghi, la sede stradale appare deformata non per vetustà del 

manto d'usura ma per risalita capillare delle acque contenute nelle argille del sottofondo. Oltre che 

un drenaggio sottocunetta lato monte è indispensabile la ricostituzione della fondazione stradale 

mediante apporto di misto granulometrico. 

In questa zona, nel tratto più dissestato, si realizzerà una paratia di pali accostati in c.a. di 

sostegno. I pali della paratia avranno diametro =00mm, saranno lunghi 15 m, e avranno interasse 

di 1.05m. In questo modo consentiranno alle acque presenti nei terreni di continuare a filtrare. 

I pali saranno collegati in testa da un cordolo in cemento armato largo 1.00m e alto 1.40m. La 

lunghezza complessiva della paratia risulta quindi 15+1.4=16.4 m. 

L’opera di sostegno è un’opera di sottoscarpa, in un tratto stradale a mezzacosta. L’intervento 

si rende necessario per consentire la ripresa del corpo stradale.  L’opera consente di evitare scavi di 

sbancamento per la ripresa del corpo stradale, peraltro ricadendo i lavori sulla preesistente sede 

stradale non è necessario avviare alcuna procedura espropriativa. 
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Nel tratto di strada interessato dalla paratia sarà eseguita la bonifica del rilevato stradale con 

tout-venant di cava. 

In tutto il tratto della strada oggetto dell’intervento, verrà realizzato un drenaggio sottocunetta 

sul lato monte e verranno ricostruite le cunette, in parte dissestate, per allontanare le acque 

dall’area interessata, e inoltre verrà realizzato un nuovo cassonetto stradale con l’impiego di  

fondazione stradale, conglomerato bituminoso per strato di base, binder e manto di usura. 

A monte del strato di strada oggetto dell’intervento, nei tratti ove necessita,  sarà eseguita la  

riprofilatura delle scarpate. 

A valle del strato di strada oggetto dell’intervento, nei tratti ove necessita,  sarà 

rifunzionalizzato il fosso di guardia in c.a. esistente, poiché non più funzionale e causa del 

cedimento della sovrastruttura stradale. 

Alla progr.va km.ca  2+700 sarà rifunzionalizzato il tombino esistente, dissestato, mediante la 

la ricostruzione delle parti di pozzetto crollate.  

In tutto il tratto della strada oggetto dell’intervento verrà eseguita la sostituzione delle barriere 

di protezione divelte e la posa in opera delle nuove barriere stradali di sicurezza conformi alla 

nuova normativa, verrà messa in opera la segnaletica orizzontale longitudinale in mezzeria ed ai 

bordi della sede viaria, e verrà sostituita la segnaletica verticale esistente con nuovi cartelli 

conformi al nuovo codice della strada. 

 

Riepilogando gli interventi previsti sul tronco stradale si possono così sintetizzare: 

Opere per la ripresa e protezione del corpo stradale mediante: 

- il rifacimento del corpo stradale nel tratto in frana alle progr.va km.ca 2+700 con la realizzazione di una 

paratia di pali accostati in c.a. di sostegno;. 

- realizzazione di drenaggi di profondità sottocunetta lato monte alla progr.va km.ca 2+700; 

Opere per la ripresa del piano viabile e delle sue pertinenze mediante: 

- la formazione di cassonetti stradali con l’impiego di  fondazione stradale, conglomerato bituminoso per 

strato di base, binder e manto di usura alla progr.va km.ca 2+700; 

Opere di contenimento, consolidamento e protezione delle scarpate lato monte e lato valle mediante: 

- riprofilatura delle scarpate in tratti saltuari alla progr.va km.ca 2+700; 

Opere per la raccolta di acque superficiali o profonde mediante:  

- ripristino, ricostruzione e realizzazione di tratti di cunetta banchina in cls.  con rivestimento in muratura 

alla progr.va km.ca 2+700; 

- realizzazione di cunetta banchina in cls. alla progr.va km.ca 2+700; 

Opere di rifunzionalizzazione di tombini mediante: 

- ricostruzione delle parti di pozzetto crollate alla progr.va km.ca 2+700;  

 Opere di protezione del transito stradale mediante: 

- Sistemazione, sostituzione di barriere di protezione laterale ammalorate  alla progr.va km.ca 2+700; 

- Realizzazione di tratti di segnaletica orizzontale alla progr.va km.ca 2+700; 

- Fornitura e collocazione della segnaletica verticale alla progr.va km.ca 2+700; 

Impiego di manodopera e mezzi d’opera per lavori in economia; 

 

L’intervento, una volta ultimato, riproporrà fedelmente la situazione dello stato dei luoghi e il 

tracciato della strada non subirà variazioni. 

Si rimanda alle relazioni specialistiche per i dettagli dei calcoli strutturali delle opere d’arte. 
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Vincoli e Fattibilità ambientale. 

Trattandosi di intervento su strada esistente riconducibile al miglioramento della transitabilità in 

sicurezza e volto ad una riqualificazione della strada che non modifica la conformazione attuale dei 

luoghi e della strada mantenendone le caratteristiche plano-altimetriche e geometriche, non sussistono 

problematiche particolari da ricondurre all’inserimento dell’opera nell’ambiente e comunque la scelta 

progettuale risulta unicamente determinata. Pur tuttavia si evidenzia che l’intervento previsto sia nella 

fase transitoria di attuazione sia in quella di esercizio resta caratterizzato da un rigoroso rispetto per i 

siti. La strada infatti come già detto è nella sua interezza sottoposta al vincolo ambientale ed al vincolo 

idrogeologico, per cui gli interventi previsti sono di conservazione e riqualificazione dell’esistente in 

quanto tendono ad eliminare il degrado che attualmente offrono i tratti di strada interessati dagli 

interventi mediante una mera ricostruzione degli stessi.  

Tutte le opere previste verranno rivestite con pietrame del luogo per inserire i manufatti nel contesto 

naturale circostante. 

Tutte le fasi di lavorazioni avverranno sulla sede stradale per cui ad intervento ultimato non rimarrà 

traccia di materiali estranei all’ambiente, in quanto gli stessi materiali di risulta verranno trasportati a 

discarica in luoghi ove è consentito. 

Tale tipologia e sequenza degli interventi consentiranno un rapido ottenimento dei visti e pareri dei 

relativi organi istituzionali. 

 

Disponibilità delle aree. 

L’intervento ricade interamente nell’ambito delle pertinenze stradali e, pertanto, non si pone il 

problema della disponibilità delle aree. 

 

Utilizzazione dell’opera e benefici attesi. 

L’intervento in parola verrà eseguito sui strada gestita da questa Amministrazione; pertanto a lavori 

ultimati i risultati attesi avranno immediata e completa rilevanza sugli utilizzatori, consentendo il 

ripristino delle ordinarie condizioni di transitabilità ed innalzando il livello di sicurezza e di mobilità 

dell’area, con diretto positivo ritorno per lo sviluppo del territorio. 
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Previsione di spesa 

I lavori sono stati stimati sulla base del “Prezzario Unico Regionale LL. PP. Sicilia Anno 2022 

aggiornato ai sensi del c.2 art. 26 D.L. n. 50 del 17/05/2022” integrato con prezzi ricavati da 

appositi analisi. 

Le somme a disposizione dell’Amministrazione sono costituite da: 

 

1. Oneri discarica e vari 

2. Indagini geognostiche, geofisiche e geotecniche di laboratorio 

3. Allacciamenti a pubblici servizi 

4. Per imprevisti  

5. Acquisizioni aree o immobili e pertinenti indennizzi 

6. Competenze tecniche (2% - art. 45, c.2, D.Lgs 36/2023) 

7. Spese per assicurazione dipendenti  

8. Spese per attività tecnico amministrative connesse alla progettazione di supporto al R.U.P 

9. Spese per commissioni giudicatrici  

10. Spese per pubblicità  

11. Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale d'appalto 

12. Per IVA sui lavori  

13. Contributo AVCP 

 

Pertanto l’importo complessivo della perizia è di €. 400.000,00 di cui €. 290.000,00 per lavori e €. 

110.000,00 per somme a disposizione dell'Amministrazione distinto come nel seguente quadro 

economico: 
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Quadro economico di progetto 

 

A) Per Lavori compreso oneri per la sicurezza e manodopera:    €.   290.000,00 

     B) Per somme a disposizione dell’Amm.ne                      €.   110.000,00 

                                            TOTALE GENERALE                      €.   400.000,00 

 

Così distinti 

A) Per Lavori compreso oneri per la sicurezza:                                                 €.   290.000,00 

     di cui costo netto manodopera incluso nei lavori (non soggetti a ribasso)        €.     22.826,43 

     di cui costi per l’attuazione del piano di sicurezza (non soggetti a ribasso)      €.       8.386,91 

                                            rimane l’importo a base d’asta                               €.  258.786,66 

 

 

    B) Per somme a disposizione dell’Amm.ne     

         di cui: 

1) Oneri di accesso in discarica                                         €.  15.410,00      

2) Indagini geognostiche, geofisiche e geotecniche di laboratorio       €.    4.400,00      

3) Per imprevisti                                                       €.    8.500,00 

3) Per occupazioni temporanee                                                    €.    2.000,00 

4) Per competenze tecniche 1,6%                                         €.    4.640,00      

5) Per competenze tecniche Ufficio D.L. (Archeologo)                        €.    3.000,00 

6) Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche               €.    8.000,00 

7) Per IVA sui lavori 22% di A)                                                           €.   63.800,00 

8) Contributo AVCP                                                                              €.       250,00 

Totale somme a disposizione Amm.ne                                               €.110.000,00                   

 

 

 

 

Palermo li,              
                                                                                                     Il  Progettista 
                                                              (Ing. Elio Venturella) 

 

 

 

 

 

 


